
Procedure di segnalazione e gestione dei casi 

La Rete, luogo di grandi opportunità e sfide, è anche terreno fertile per la 
diffusione di contenuti illegali o potenzialmente dannosi, specialmente se fruiti 

da bambini o adolescenti; si fa riferimento a materiale di natura 

pedopornografica o a contenuti nocivi poiché violenti, inappropriati o difficili da 

contestualizzare e significare per i più giovani. La fase di sviluppo, anche a 

livello cerebrale, in cui si trova il fruitore di certi contenuti è infatti 

fondamentale per la comprensione di quanto si esperisce. Affinchè la Rete 

divenga sempre più a misura di bambini e adolescenti è fondamentale che 

anche la società civile, nella persona del singolo cittadino navigatore, monitori 

il web e acquisisca un ruolo attivo di protezione e tutela dei minori; nel caso un 

navigante dovesse, accidentalmente, accorgersi della presenza in Rete di 

contenuti illegali o potenzialmente dannosi, attraverso la segnalazione può 

giocare un ruolo importante e fare la differenza.  

In caso di rischi online… cosa fare? 

Intervenire: sì o no? 

SEMPRE. Ricorda che il tuo compito è educativo e generativo: sei chiamato/a 

garantire il benessere dei tuoi alunni, oltre che a trasmettere conoscenze.  

Se un tuo/a alunno/a ti ha confidato qualcosa che lo/a preoccupa di ciò 

che accade online, significa che si fida di te e pensa che tu abbia le 

risorse per aiutarlo/a.  

Vediamo insieme quali possono essere le risorse che hai a disposizione 

per aiutarlo/a e come attivarle. 

Intervenire come? Creare rete 

Non sei solo/a. Se sospetti che un tuo/a alunno/a possa essere vittima o 

responsabile di una situazione di cyberbullismo, sexting o vittima di 

adescamento online, ricordati che nell’affrontare quanto accade non sei 

solo/a. 

Non pensare a risolvere la situazione con tempestività, ma fermati a riflettere 

innanzitutto a come ridare benessere al tuo/a alunno/a che sta vivendo la 

situazione di disagio. 

Lo/la conosci, fermati a pensare di cosa hai bisogno per aiutarlo e confrontati 

su come poter intervenire nel modo migliore. 

I passi imprescindibili sono: 

1. Ascolta: chiedigli/le cosa puoi fare per lui/lei e cosa desidera che 

accada; 

2. Coinvolgi: sicuramente il tuo dirigente scolastico. Valutate poi insieme 

con quali altri persone parlare di quanto sta accadendo; 



3. Intervenite: agite per ridare benessere al tuo/a alunno/a. 

 

1. Il primo passo per intervenire è: chi posso coinvolgere per decidere 

come intervenire? 

Chiediti chi sono le persone attorno al tuo/a alunno/a con cui puoi parlare. 

Qui sotto trovi uno schema sintetico che ti può aiutare in questa riflessione: 

 

2. Il secondo passo per intervenire è: decidere come 

Posto il fatto che a decidere come intervenire non sei solo/a (vedi sopra), non 

resta che decidere come gestire la situazione di cui sei venuto/a a conoscenza. 

I tuoi alunni non sono tutti uguali: ciascuno ha caratteristiche peculiari 

proprie. 

Un buon intervento tiene conto di: 

A - le caratteristiche di unicità del tuo/a alunno/a coinvolto/a nella situazione 

di difficoltà; 

B - il tipo di famiglia da cui proviene 

C - la classe in cui sei 



D – la Comunità scolastica 

Qui sotto trovi uno schema sintetico che ti può aiutare a decidere come 

intervenire. 

 

Alunno tipo 1 

Sono gli alunni con alte risorse individuali, con una famiglia presente e con un 

gruppo di amici che lo/a stima e gli/le vuole bene. 

In questi casi è auspicabile che per intervenire nella situazione che si è venuta 

a creare, oltre al dirigente scolastico tu possa coinvolgere nella creazione di 

una rete supportiva sia la famiglia che gli amici. Per decidere chi coinvolgere e 
come intervenire, ricordati che puoi chiedere un confronto o un consiglio anche 

agli operatori di Generazioni Connesse presenti nella tua scuola o rivolgerti alla 

helpline del progetto, al numero 1.96.96. 

  



Alunno tipo 2 

Sono gli alunni con poche risorse personali, con famiglie poco presenti e senza 

una rete di amici. 

In questi casi è auspicabile che per intervenire nella situazione che si è venuta 

a creare, oltre al dirigente scolastico tu possa coinvolgere/attivare una rete 

extra scolastica, di servizi e istituzioni. Per decidere chi coinvolgere e come 

intervenire, ricordati che puoi chiedere un confronto o un consiglio anche agli 

operatori di Generazioni Connesse presenti nella tua scuola o rivolgerti alla 

helpline del progetto, al numero 1.96.96. 

Alunno tipo 3 

Sono gli alunni con poche risorse personali, con famiglie poco presenti ma con 

una buona rete di amici. 

In questi casi è auspicabile che per intervenire nella situazione che si è venuta 

a creare, oltre al dirigente scolastico tu possa coinvolgere il gruppo di amici, 

chiedendo al gruppo di amici di aiutare e supportare il compagno in difficoltà 

(alleanza classe-scuola). È comunque importante coinvolgere la famiglia, ma 

nella consapevolezza che forse non ha le risorse per affrontare da sola quanto 

sta accadendo. 

Per decidere chi coinvolgere e come intervenire, ricordati che puoi chiedere un 

confronto o un consiglio anche agli operatori di Generazioni Connesse presenti 

nella tua scuola o rivolgerti alla helpline del progetto, al numero 1.96.96. 

Alunno tipo 4 

Sono gli alunni con buone risorse personali, ma spesso un po’ soli. 

In questi casi è auspicabile che per intervenire nella situazione che si è venuta 

a creare, oltre al dirigente scolastico tu possa lavorare in stretta sinergia con il 

tuo/a alunno/a (alleanza alunno/a-scuola). È comunque importante coinvolgere 

la famiglia, ma nella consapevolezza che forse non ha le risorse per affrontare 

da sola quanto sta accadendo. 

Per decidere chi coinvolgere e come intervenire, ricordati che puoi chiedere un 

confronto o un consiglio anche agli operatori di Generazioni Connesse presenti 

nella tua scuola o rivolgerti alla helpline del progetto, al numero 1.96.96. 

Come tenere traccia dell’intervento? 

È importante tenere traccia di quanto accade e del tipo di intervento che viene 

messo in atto, per creare una lista di buone prassi che vadano a comporre 
uno storico di quanto viene attivato a scuola per garantire il benessere 

online dei propri alunni. 

Per questo, consulta il documento strumenti di segnalazione e 

monitoraggio dei casi 


